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I documenti di bilancio, sottoposti all’approvazione dell’organo deliberante, sono stati predisposti attendendosi 
alle regole stabilite dal complesso dei Principi contabili introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” D.Lgs 118/11. In particolare il punto 9.11 dell’allegato 4/1 al D.Lgs 
118/2011 definisce come allegato al bilancio la presente nota integrativa che prevede i seguenti contenuti 
minimi: 

1. Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni  
2. Elenco delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 

dell’anno precedente) 
3. Elenco degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

distinguendo i vincoli  
4. Elenco degli interventi programmati per le spese di investimento finanziato con ricorso 

all’indebitamento  
5. Nel caso di stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato per investimenti definire le cause 

che non hanno reso possibile la programmazione ordinaria  
6. Elenco delle garanzie prestare dall’ente a favore di enti  
7. Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti derivati  
8. Elenco degli organismi strumentali  
9. Elenco delle partecipazioni  
10. Altre informazioni. 
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Premessa 

 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato al d.lgs. n. 118/2011, prevede 
la stesura della Nota Integrativa quale allegato al bilancio di previsione in cui sono descritti i contenuti del 
bilancio. 
La Nota Integrativa è il documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio 
integrandone i dati quantitativi al fine di renderne più chiara e significativa la lettura. 
In particolare, la Nota Integrativa risponde a tre funzioni essenziali: 
 

a) analitico-descrittiva, che dà l’illustrazione dei dati contabili che per la loro sinteticità non sono di immediata 
comprensione; 

b) informativa-integrativa, che consente la produzione di ulteriori dati che non possono essere inseriti nei 
documenti contabili; 

c) esplicativa, che consente di motivare le ipotesi assunte ed i principi/criteri adottati nella determinazione 
dei valori di bilancio. 

 
La Nota Integrativa, inoltre, deve rispettare i seguenti contenuti: 
 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

3. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 
disponibili; 

5. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti 
ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 
necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

7. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

8. l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 
nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera 
a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 
bilancio. 
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Criteri di valutazione adottati 
 
I criteri di valutazione adottati nella formulazione delle previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di 
previsione 2021-2023 rispettano i principi di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 118/2011 e del relativo all’allegato n. 1 
“Principi generali o postulati”: 

 

1. Principio dell’annualità; 

2. Principio dell’unità; 

3. Principio dell’universalità; 

4. Principio dell’integrità; 

5. Principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità; 

6. Principio della significatività e rilevanza; 

7. Principio della flessibilità; 

8. Principio della congruità; 

9. Principio della prudenza; 

10. Principio della coerenza; 

11. Principio della continuità e della costanza; 

12. Principio della comparabilità e della verificabilità; 

13. Principio della neutralità; 

14. Principio della pubblicità; 

15. Principio dell'equilibrio di bilancio; 

16. Principio della competenza finanziaria; 

17. Principio della competenza economica; 

18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma. 
 

 
Le previsioni di entrata sono classificate in: 
 

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell’entrata; 

b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza. La 
tipologia rappresenta l'unità elementare del bilancio parte entrata.  

 
Le previsioni di spesa sono classificate in: 

a) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli enti locali, 
utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; 

b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività svolte a perseguire gli obiettivi definiti 
nell'ambito delle missioni. Il programma rappresenta pertanto l'unità elementare del bilancio parte 
spesa. 
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La formulazione delle previsioni è stata effettuata: 
 

1. per ciò che concerne l’entrata, le previsioni sono state stimate con riferimento ai presumibili livelli di 
accertamento definiti con riferimento all’applicazione del nuovo principio di contabilità finanziaria 
rettificate per eventuali aumenti/riduzioni che possono intervenire da modifiche normative e da indirizzi 
già assunti. In considerazione della particolarità dell’anno 2021, caratterizzato dell’emergenza sanitaria 
causata dalla pandemia da COVID-19 non è significativo raffrontare le previsioni di entrata del 2022 
con quelle assestate del 2021. Per le entrate tributarie si è utilizzato il dato storico e le banche dati 
disponibili (come nel caso dell’IMIS) o i dati forniti dal concessionario (per la componente delle insegne 
pubblicitarie del nuovo canone unico. Le previsioni di entrata sono stata fatte nel rispetto del criterio 
della veridicità. Per i trasferimenti provinciali si è tenuto conto della normativa vigente, dei dati inerenti 
i trasferimenti in materia di Finanza locale comunicati dalla PAT per l’anno 2021 e di quanto inserito nel 
Protocollo d'intesa in materia di Finanza Locale per l'anno 2022. Per le entrate extratributarie, per taluni 
servizi si è considerato il dato storico e in particolare quello dell’anno 2019 più che quello del 2020 o 
del 2021 (sempre per i motivi legati alla particolarità del biennio 2020 2021); per i proventi dei 
corrispettivi tariffari le banche dati relative e le rispettive tariffe applicabili all’utenza; per le entrate dalla 
gestione dei beni comunali i contratti in essere, in particolare: fitti di immobili e altri beni comunali, 
concessioni per le quali è previsto il pagamento del relativo canone. 

2. per ciò che concerne la spesa, si è tenuto conto dei livelli delle previsioni iniziali 2021 eventualmente 
modificate nel corso dell’esercizio per effetto di intervenute esigenze di fabbisogni finanziari ricorrenti, 
delle spese obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi 
precedenti, delle spese che presumibilmente inizieranno a divenire esigibili dal 2022. Le previsioni di 
spesa per la parte corrente del bilancio sono state predisposte tenendo conto dei vincoli di finanza 
pubblica e delle risorse disponibili. La maggior parte delle previsioni di spesa afferenti la parte corrente, 
sono frutto di situazioni consolidate, sono state fatte utilizzando prevalentemente il dato storico o 
l’importo di spesa derivante dai contratti già in essere, fermo restando il fatto che è stata operata una 
riduzione nella previsione, in tutti quei casi in cui si ritiene percorribile una azione di contenimento o 
razionalizzazione delle spese nel prossimo triennio. Vi sono poi casi in cui le previsioni di spesa sono 
strettamente correlate con le rispettive entrate a finanziamento, come per i servizi a domanda 
individuale per i quali è prevista la copertura dei costi mediante le tariffe (ad esempio i servizi idrici) o 
come per il servizio di nettezza urbana per il quale la copertura della spesa è assicurata, come da Piano 
economico finanziario, dal rispettivo tributo. Anche sul versante dei trasferimenti, intesi come contributi 
al mondo associazionistico ecc., le previsioni sono state costruite tenendo conto del dato storico; la 
spesa annuale per il triennio rimane sostanzialmente invariata rispetto alle previsioni iniziali del 2021. 

 
Per garantire la flessibilità del bilancio, nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all’interno del programma 
“Fondo di riserva”, è stato previsto un fondo di riserva conforme ai limiti di cui all’art. 166 comma 2-ter del d.lgs. 
n. 267/2000:  
 
non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente 
previste in bilancio; 
 
Inoltre, sempre nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo di riserva”, è stato 
iscritto un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali (costituito dalla somma dei 
primi tre titoli delle spese), il cui utilizzo avviene con deliberazioni dell’organo esecutivo. 
 
In più, così come espressamente richiesto nell’allegato n. 4/1, di seguito sono descritti i criteri che hanno 
condotto alla valorizzazione nel programma “Altri fondi” all’interno della missione “Fondi e Accantonamenti”, 
delle voci di spesa all’interno del macroaggregato “Altre spese correnti”: 
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a) degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali; 

b) degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando 
illustrazione dei crediti per i quali non è previsto per legge o altra disposizione l’accantonamento a tale 
fondo. 

c) Non sono invece stati previsti degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti al fondo garanzia debiti 
commerciali. 

 
La legge prevede infatti la costituzione di un fondo in parte corrente denominato Fondo a Garanzia dei debiti commerciali. 
I commi 858-872 della legge n. 145/2018 hanno introdotto misure per garantire il tempestivo pagamento dei debiti 
commerciali e la riduzione del debito pregresso e per assicurare la corretta alimentazione della piattaforma dei crediti 
commerciali. Se inadempienti, dal 2021 e con riferimento alla situazione rilevata per l’esercizio 2020, le amministrazioni, 
diverse dallo Stato, che adottano la contabilità finanziaria – tra le quali sono compresi i comuni e gli altri enti locali – sono 
tenute ad accantonare nella parte corrente del proprio bilancio una quota delle risorse, variabile a seconda dell’entità della 
violazione, stanziate per l'acquisto di beni e servizi. 
Il Fondo garanzia debiti commerciali per il 2022 non è stato previsto perché il tempo medio di pagamento nel 2021 è 
risultato inferiore ai 30 giorni; il tempo medio di pagamento è di meno 8 giorni. Il saldo dei debiti commerciali 2021 non 
pagati su 3.358.915,44 di fatture ricevute è pari a 489,88 euro e si avvicina allo zero%. 

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Per quanto invece concerne la valorizzazione del fondo crediti di dubbia esigibilità, i relativi stanziamenti sono 
stati determinati anch’essi nel rispetto del principio di prudenza e dei valori stabiliti dalla legge n. 190/2014. A 
tal fine è previsto nel bilancio di previsione nella missione “Fondi e accantonamenti” il programma “Fondo crediti 
di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 
relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno 
negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di 
entrata). 
Nel triennio 2022-2024 l’accantonamento al fondo è effettuato almeno per le seguenti percentuali 
dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio 
di previsione: 100% nel 2022; 100% nel 2023; 100% nel 2024. 
Il fondo è stato calcolato secondo quanto stabilito dal principio contabile con riferimento alla media 
dell’andamento delle entrate (accertamenti/incassi) nel quinquennio precedente. 
La media è stata calcolata con la modalità della media semplice tra la media dei rapporti annui. 
Non si è proceduto all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per: 

- i crediti da altre amministrazioni pubbliche e dalla U.E., in quanto destinate ad essere accertate a seguito 
dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante; 

- i crediti assistiti da fidejussione; 

- le entrate tributarie che sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa (v. principio contabile 3.7); 

- altre entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione per le seguenti ragioni: 
 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità - bilancio di previsione 2022 

Classificazione Capitolo Descrizione  
Accantonamento 

minimo 

Accantonamento 

effettivo 

1  
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 
   

1.01  Tributi    

1.01.01.51 50010 2022 59.270,91 60.067,64 
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TASSA PER RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIU TI SOLIDI 
URBANI (R.R.S.U.)-TARES/TARI 

Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni (14,99) 

2023 60.109,90 60.109,90 

2024 61.159,20 61.159,20 

  Totale Tipologia 1.01 

2022 59.270,91 60.067,64 

2023 60.109,90 60.109,90 

2024 61.159,20 61.159,20 

  Totale Titolo 1 

2022 59.270,91 60.067,64 

2023 60.109,90 60.109,90 

2024 61.159,20 61.159,20 

3  Entrate extratributarie    

3.01  
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni 
   

3.01.02.01 411000 PROVENTI VARI DALLA GESTIONE IMPIANTI 
SPORTIVI:PALESTRA COMUNALE/CAMPI SPORTIVI 

Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni (21,76) 

2022 1.740,80 1.740,80 

2023 1.740,80 1.740,80 

2024 1.740,80 1.740,80 

3.01.02.01 659000 RETTE ASILO-NIDO 

Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni (0,48) 

2022 720,00 720,00 

2023 624,00 624,00 

2024 624,00 624,00 

3.01.02.01 710000 RIMBORSO DA PRIVATI PER SERVIZI CIMITERIALI 

Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni (0,45) 

2022 157,50 135,00 

2023 157,50 135,00 

2024 157,50 135,00 

3.01.02.01 720000 PROVENTI PER UTILIZZO SALE COMUNALI 

Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni (0,58) 

2022 8,70 8,70 

2023 8,70 8,70 

2024 8,70 8,70 

3.01.03.02 485000 FITTI ATTIVI DI FONDI RUSTICI 

Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni (2,38) 

2022 333,20 333,20 

2023 333,20 333,20 

2024 333,20 333,20 

3.01.03.02 490000 FITTI ATTIVI DI FABBRICATI 

Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni (6,59) 

2022 1.647,50 1.647,50 

2023 1.647,50 1.647,50 

2024 1.647,50 1.647,50 

3.01.03.02 507000 FITTI ATTIVI FABBRICATI EX ECA 

Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni (3,37) 

2022 1.011,00 1.011,00 

2023 1.011,00 1.011,00 

2024 1.011,00 1.011,00 

  Totale Tipologia 3.01 

2022 5.618,70 5.596,20 

2023 5.522,70 5.500,20 

2024 5.522,70 5.500,20 

  Totale Titolo 3 2022 5.618,70 5.596,20 
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2023 5.522,70 5.500,20 

2024 5.522,70 5.500,20 

Totale 

2022 64.889,61 65.663,84 

2023 65.632,60 65.610,10 

2024 66.681,90 66.659,40 
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Utilizzo avanzo di amministrazione presunto. 
 

Prospetto dimostrativo risultato di amministrazione 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2021 1.565.002,08 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2021 7.871.945,99 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2021 9.300.408,24 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2021 10.637.499,46 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2021 0,00 

(+) Incremento  dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2021 4.214,28 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2021 0,00 

(=) 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2021 alla data di redazione del 

bilancio di previsione dell'anno 2022 
8.104.071,13 

(+) Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 

(-) Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 

(-) Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 

(+) Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 

(+) Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 

(-) Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2021 (1) 6.416.516,16 

(=) A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021 1.687.554,97 

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2021 

Parte accantonata (3) 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 (4) 188.169,33 

 Fondo anticipazioni liquidità (5) 0,00 

 Fondo perdite società partecipate (5) 0,00 

 Fondo contenzioso (5) 0,00 

 Altri accantonamenti (5) 273.794,87 

 B) Totale parte accantonata 461.964,20 

Parte vincolata al 31/12/2021 

 Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 148.575,59 

 Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

 Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 147.986,62 

 Altri vincoli 0,00 
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 C) Totale parte vincolata 296.562,21 

Parte destinata agli investimenti 

 D) Totale parte destinata agli investimenti 1.558,19 

 

 E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 927.470,37 

 F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021: 

 Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

 Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 92.000,00 

 Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

 Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

 Utilizzo altri vincoli 0,00 

 Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 92.000,00 

 

 
 

L’articolo 4, comma 6, decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell’interno, del 2 aprile 2015, concernente i criteri e le modalità di ripiano dell’eventuale maggiore disavanzo al 
1° gennaio 2015 conseguente al “riaccertamento straordinario”, prevede: “la Nota Integrativa al bilancio di 
previsione indica le modalità di copertura dell’eventuale disavanzo applicato al bilancio distintamente per la 
quota derivante dal riaccertamento straordinario rispetto a quella derivante dalla gestione ordinaria. La Nota 
Integrativa indica altresì le modalità di copertura contabile dell’eventuale disavanzo tecnico di cui all’articolo 3, 
comma 13, del decreto legislativo n. 118 del 2011.” 
 
Il risultato di amministrazione presunto relativo all’esercizio 2021, di cui è evidenziata anche la componente 
accantonata, prevede una applicazione al bilancio 2022 nel seguente modo: 
 
Quota vincolata per trasferimenti Covid19 
L’articolo 106 comma 1 del decreto legge del 19 maggio 2020 n. 34 convertito con modificazione della Legge 
17 luglio 2020 n. 77, ha istituito presso il Ministero dell’interno un fondo a favore dei comuni al fine di concorrere 
e assicurare le risorse necessarie per l’espletamento delle funzioni fondamentali per l’anno 2021, anche in 
relazione alla possibile perdita di entrate connesse all’emergenza Covid19. L’articolo 39 del decreto legge 14 
agosto 2020 n. 104 ha successivamente incrementato le risorse del fondo e stabilito che gli enti beneficiari sono 
tenuti a certificare le spese sostenute. Al termine dell’esercizio gli impegni non assunti faranno confluire le 
maggiori entrate in avanzo vincolato da applicare al bilancio 2022. 
 

Totale trasferimenti Covid19 Totale impegni Covid 19 applicati 
al bilancio 2021 

Saldo/Avanzo vincolato 

138.500,00 
 

37.300,00 
 

101.200,00 
 

 
Quindi l’importo complessivo dell’avanzo vincolato 2021 per trasferimenti Covid19 è pari ad euro  101.200,00 
ed è stato applicato al bilancio 2022 nel seguente modo 
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Parte corrente Parte capitale Totale 

92.000,00 0,00 92.000,00 

 
 
 
Quota accantonata destinata al finanziamento delle spese di trattamento fine rapporto 
Euro 26.000,00 della quota di avanzo accantonato per TFR verrà applicata al bilancio 2022 per finanziare le 
liquidazioni del personale cessato nel corso del 2022. 
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Utilizzo delle entrate in conto capitale a copertura spese correnti 
Nel bilancio sono state utilizzate le seguenti risorse di parte capitale al finanziamento delle spese correnti 

Ex fondo investimenti minori 

All’esercizio 2022 la quota di fondo investimenti minori applicata alla parte corrente del bilancio è pari ad euro 
289.434,00. La quota è comprensiva della parte destinata al rimborso della quota mutui per un importo di euro 
1.420,00 

Canoni aggiuntivi 

Il protocollo d’intesa sottoscritto in data 21 gennaio 2011, dando attuazione all’art.1 bis 1 comma 15 septies 
della LP 4/1998, stabilisce all’articolo 14 che gli enti locali possono utilizzare i proventi dai canoni aggiuntivi per 
finanziare la spesa corrente di natura una tantum o afferente progetti di sviluppo economico del territorio. Per 
tale motivo sono utilizzati euro 29.300,00 di canoni aggiuntivi in parte corrente per finanziare attività riguardanti 
il turismo, lo sviluppo economico e la promozione delle attività agricole, oltre ad una parte residuale di spese 
una tantum 

Oneri di urbanizzazione 

Al bilancio sono stati applicati euro 42.480,00 di oneri di urbanizzazione per finanziare le spese di manutenzione 
ordinaria del patrimonio comunale (strade, fabbricati, aree verdi). 

 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili. 
 
Per un’analisi delle spese di investimento previste nel bilancio in esame si rinvia al Piano Programma degli 
Investimenti 2022-2024, comprendente sia le opere di cui al programma triennale delle opere, sia la previsione 
di spesa per gli altri investimenti quali acquisti, contributi in conto capitale, partecipazioni azionarie, ecc. 
Per le spese in conto capitale, le previsioni per il triennio sono state costruite tenuto conto degli indirizzi 
dell’amministrazione comunale per quanto attiene le opere pubbliche e le altre spese di investimento, oltre che 
delle necessità legate alle manutenzioni straordinarie dei vari beni immobili; il tutto in funzione delle risorse 
disponibili. Le previsioni sulle varie annualità del triennio di bilancio sono state fatte nel rispetto del criterio 
dell’esigibilità della spesa secondo i nuovi principi di bilancio, tenuto conto della programmazione fatta al 
riguardo da parte dei servizi comunali interessati alle varie spese, in particolare l’Area Tecnica per quanto 
concerne gli interventi legati al piano delle opere pubbliche. Per le previsioni di entrata in conto capitale, i 
trasferimenti provinciali, i contributi del BIM, sono stati considerati per gli importi già previsti in materia di finanza 
locale o per quanto già assegnato in funzione di specifici interventi. I contributi di concessione in materia di 
edilizia sono stati previsti, se pur prudenzialmente, sulla base di quanto incassato nel 2021 e tenuto conto delle 
previsioni urbanistiche del piano regolatore. Le entrate da alienazioni sono state quantificate solo per le 
operazioni di dismissione (cessioni o permute) per le quali esiste già un accordo con la controparte o sono stati 
comunque definiti in modo certo i relativi valore economici. Nella formulazione di tutte le previsioni di entrata, in 
particolare di quelle a maggior tasso di aleatorietà, è stato utilizzato il criterio della prudenzialità. 
 
L’entità effettiva degli investimenti che verrà realizzata corrisponderà alle risorse finanziarie complessivamente 
disponibili costituite da: 
 
Entrate in conto capitale 
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Entrate in conto capitale 

Tipologia 
Previsioni 

definitive 2021 
Previsioni 2022 

Variazione 
% 

Previsioni 
2023 

Previsioni 
2024 

2 Contributi agli investimenti da 

amministrazioni pubbliche 
1.284.421,30 732.131,30 -43,00 53.500,00 48.500,00 

3 Altri trasferimenti in conto capitale da 
amministrazioni pubbliche 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Cessione di Terreni e di beni materiali 

non prodotti 
599.733,91 210.734,70 -64,86 0,00 0,00 

5 Permessi di costruire 103.000,00 99.000,00 -3,88 33.800,00 29.200,00 

Totale 1.987.155,21 1.041.866,00 -47,57 87.300,00 77.700,00 

 
Si evidenzia, infine, che gli stanziamenti in conto capitale 
Spese in conto capitale 
 
 

 
 

Capitolo Descrizione capitolo Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024

2220000 MOBILI E ARREDI ALLOGGI PROTETTI 8.000,00 0,00 0,00

3092030 MOBILI E ARREDI MUNICIPIO 7.000,00 0,00 0,00

3251042 SCUOLA ELEMENTARE ACQUISTO MOBILI ED ARREDI 20.000,00 0,00 0,00

3025000 ACQUISTO STAZIONI DI VIDEOSORVEGLIANZA 7.886,00 0,00 0,00

3405062 ATTREZZATURA PARCHI E GIARDINI 14.000,00 15.000,00 15.000,00

3707000 INSTALLAZIONE COLONNINE ELETTRICHE 7.000,00 0,00 0,00

3040000 HARDWARE PER UFFICI 14.000,00 0,00 0,00

2220050 ALLOGGI PROTETTI RISTRUTTURAZIONE 4.000,00 0,00 0,00

3092020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA MUNICIPIO E MAGAZZINO COMUNALE 3.000,00 0,00 0,00

3251020 SCUOLA ELEMENTARE LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 130.000,00 0,00 0,00

3261020 SCUOLA MEDIA LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 5.000,00 0,00 0,00

3339020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA MUSICALE 93.348,58 0,00 0,00

3360000 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI COMUNALI 209.231,60 30.000,00 30.000,00

3463020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA CIMITERO 50.000,00 5.000,00 5.000,00

3525000 LAVORI E MANUTENZIONI STRAORDIARIE RISORSE IDRICHE 64.000,00 0,00 0,00

3586000 MANUTENZIONE STRAORDINARIA ASILO NIDO 44.000,00 0,00 0,00

3608000 MANUTENZIONE STRAORDINARIA SENTIERO S. CECILIA 5.000,00 0,00 0,00

3627020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA PALESTRA 22.000,00 0,00 0,00

3632020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAMPO DA CALCIO 46.000,00 0,00 0,00

3634000 MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAMPI DA TENNIS 80.000,00 0,00 0,00

3682020 REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE VIA XXV APRILE 275.135,02 0,00 0,00

3691020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 237.900,00 27.300,00 17.700,00

3701000 PULIZIA CADITOIE 25.000,00 0,00 0,00

3704020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 20.000,00 0,00 0,00

3720000 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA MONTE FINONCHIO 55.992,51 0,00 0,00

3691025 COMPRAVENDITE IMMOBILIARI ESPROPRI E PERUMTE 35.000,00 0,00 0,00

3726000 MESSA IN SICUREZZA DA CROLLI ROCCIOSI DAL MONTE CENGIO ROSSO SULLA LOC. FORNACE132.797,81 0,00 0,00

3020000 SOFTWARE PER UFFICI 7.000,00 0,00 0,00

3030000 PROGETTAZIONI OPERE PUBBLICHE 74.200,00 10.000,00 10.000,00

3092010 MAGAZZINO COMUNALE-MAGAZZINO COMUNALE: INCARICHI PROFESSIONALI 10.000,00 0,00 0,00

3261030 MANUTENZIONE STRAOR. BENI DI TERZI SCUOLA MEDIA ORSI ROVERETO 8.200,00 0,00 0,00

3354100 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI NON DI PROPRIETA' COMUNALE 7.000,00 0,00 0,00

3402000 VARIANTE PIANO REGOLATORE 3.000,00 0,00 0,00

3225000 CONTRIBUTO STRAORDINARIO VIGILI DEL FUOCO 9.800,00 0,00 0,00

3348000 CONTRIBUTO STRAORDINARIO ANNIVERSARIO ALPINI 2.000,00 0,00 0,00

3334000 CONTRIBUTI STRAORDINARI IN CAMPO CULTURALE E SOCIALE 5.000,00 0,00 0,00

1.741.491,52 87.300,00 77.700,00
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Stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
 
 
Nel bilancio di previsione 2022-2024 per l’anno 2022 sono presenti investimenti finanziati in parte nell’anno 
corrente per Euro 233.000,00 e in parte con il Fondo Pluriennale Vincolato attivato negli anni precedenti, la cui 
copertura è costituita da entrate già accertate per Euro 307.480,18.  
 

 
 

Le spese in conto capitale complessivamente finanziate da Fondo pluriennale vincolato ammontano ad Euro 
6.339.016,16 
 

 
 
 

 
 
 

6. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di 
enti e di altri soggetti 
 

 
L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore di terzi. 

 
 

7. Oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata. 
 

Il comma 8 dell’art. 62 del Decreto Legge n. 112/2008 convertito nella Legge n. 133/2008 prevede che gli enti 
locali alleghino al bilancio di previsione e al rendiconto una nota informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni 

Capitolo Descrizione capitolo Previsione 2022
Quota finanziata 

nell'anno

Quota finanziata da 

F.p.v.

3339020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA MUSICALE 93.348,58 30.000,00 63.348,58

3360000 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI COMUNALI 209.231,60 20.000,00 189.231,60

3691020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 237.900,00 183.000,00 54.900,00

540.480,18 233.000,00 307.480,18

Capitolo Descrizione capitolo Previsione 2022
Quota finanziata 

nell'anno

Quota finanziata da 

F.p.v.

3260020 SCUOLA MEDIA SOVRACOMUNALE-LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO SOVRACOMUNALE5.567.610,64 0,00 5.567.610,64

3339020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA MUSICALE 93.348,58 30.000,00 63.348,58

3360000 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI COMUNALI 209.231,60 20.000,00 189.231,60

3682020 REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE VIA XXV APRILE 275.135,02 0,00 275.135,02

3691020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 237.900,00 183.000,00 54.900,00

3720000 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA MONTE FINONCHIO (verificare classificazione)55.992,51 0,00 55.992,51

3726000 MESSA IN SICUREZZA DA CROLLI ROCCIOSI DAL MONTE CENGIO ROSSO SULLA LOC. FORNACE132.797,81 0,00 132.797,81

6.572.016,16 233.000,00 6.339.016,16
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finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata”. 

 
Il Comune di Volano non ha stipulato contratti derivati 

 
 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO  
DEGLI ENTI LOCALI 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello cui viene prevista l'assunzione dei mutui) ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N 267/2000 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 1.047.664,29 

 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 1.225.902,08 

 

3) Entrate extratributarie  (titolo III) 644.028,33 

 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 2.917.594,70 

 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

 

Livello massimo di spesa annuale (1): 291.759,47 

 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2021 (2) 

0,00 

 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 

207 del TUEL autorizzati nell'esercizio 2022 
0,00 

 

Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00 

 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00 

 

Ammontare disponibile per nuovi interessi 291.759,47 

 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

 

Debito contratto al 31/12/2021 0,00 

 

Debito autorizzato nel 2022 0,00 

 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 0,00 

 

DEBITO POTENZIALE 

 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri 

soggetti 
0,00 

 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 

 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 

 

(1) Per gli enti locali  l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello 
dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da 

garanzie prestate ai 

 

sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 
2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai 

primi tre titoli del 
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rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova 
istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, 

comma 1, del TUEL). 

 

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 
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8. Elenco degli enti ed organismi strumentali 

 
L’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati 
e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei 
bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti non societari considerati nel gruppo “amministrazione 
pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato n. 4/4 al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e smi, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce, sono stati allegati 
al bilancio di previsione 2022-2024 e sono sinteticamente riportati nella seguente tabella: 

 

Denominazione e veste giuridica 
Percentuale di 
partecipazione 

Anno dell’ultimo 
rendiconto 
approvato 

Il rendiconto è presente sul sito web 
comunale al link 

FARMACIE COMUNALI 2,24 2020 WWW.FARMCOMTRENTO.COM 

DOLOMITI ENERGIA S.P.A. 0,2162 2020 WWW.GRUPPODOLOMITIENERGIA.IT 

TRENTINO DIGITALE SPA 0.01 2020 WWW.INFOTN.IT 

TRENTINO RISCOSSIONI S.P.A. 0,03 2020 WWW.TRENTINORISCOSSIONISPA.IT 

 
 
I documenti contabili su richiamati che non sono stati integralmente pubblicati nei siti internet indicati nella 

tabella, sono stati allegati al bilancio di previsione. 
 
 
 
 
 

 

 

 

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio di previsione. 

 Le previsioni di cassa in entrata e in uscita sono costituite dalle somme di competenza e da parte dei residui 
attivi e passivi presunti al termine dell'esercizio precedente quello cui si riferisce il bilancio.  

Il totale complessivo delle entrate e il totale complessivo delle spese per tutti gli anni del triennio 2022 - 2024 
è in pareggio. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
 

ENTRATE 

 

Utilizzo avanzo di amministrazione 118.000,00 

 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 77.500,00 

 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 6.339.016,16 

 

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 1.057.003,00 

 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 1.438.754,00 

 

Titolo 3 Entrate extratributarie 802.910,00 

 

Titolo 4 Entrate in conto capitale 1.041.866,00 

 

Titolo 5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 

 

Totale entrate finali 4.340.533,00 

 

Titolo 6 Accensione Prestiti 0,00 

 

Titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 3.000.000,00 

 

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 5.276.000,00 

 

Totale titoli 12.616.533,00 

 

TOTALE ENTRATE 19.151.049,16 

 

SPESE 

 

Disavanzo di amministrazione 0,00 

 

Titolo 1 Spese correnti 3.564.527,00 

 

- di cui fondo pluriennale vincolato 80.805,00 

 

Titolo 2 Spese in conto capitale 7.309.102,16 

 

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 

 

Titolo 3 Spese per incremento attivita' finanziarie 0,00 

 

Totale spese finali 10.873.629,16 

 

Titolo 4 Rimborso Prestiti 1.420,00 

 

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 3.000.000,00 

 

Titolo 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 5.276.000,00 

 

Totale titoli 19.151.049,16 

 

TOTALE SPESE 19.151.049,16 
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FONTI DI FINANZIAMENTO - COPERTURA SPESE IN CONTO CAPITALE 2022 
 

 

 CONTRIBUTO PIANO 

OPERATIVO DISSESTO 

IDROGEOLOGICO 2019 

(DPCM 2.12.2019) 

 CONTRIBUTO IN 

CONTO CAPITALE 

MINISTERO 

 FONDO 

INVESTIMENTI 

MINORI 

 FONDO 

INVESTIMENTI 

PROGRAMMATI 

Budget  

 BIM COLONNINE 

ELETTRICHE 
BIM ARREDO URBANO BIM ripristini urbani

 CANONI 

AGGIUNTIVI 

CONCESSIONI 

IDROELETTRICHE 

 PIANO DI VALLATA 

2016 2020 BIM 

ANNUALITA' 

 PIANO 

STRAORDINARIO BIM 

 SANZIONI IN 

MATERIA EDILIZIA 

 oneri concessioni 

edilizie 

 CONCESSIONE 

PLURIENNALE 

TOMBE E LOCOLI 

 AVANZO LIBERO 

1270000 1290000 1231000 1230000 1249200 12492000 12492100 1012000 1249060 1249000 1223000 1221000 404 3

2220000 MOBILI E ARREDI CENTRO ANZIANI 8.000,00€                                 8.000,00€           

3092030 MOBILI E ARREDI MUNICIPIO 7.000,00€                                 4.000,00€               3.000,00€                

2220050 ALLOGGI PROTETTI RISTRUTTURAZIONE 4.000,00€                                 4.000,00€           

3025000
ACQUISTO STAZIONI DI 

VIDEOSORVEGLIANZA
7.886,00€                                 7.886,00€            

3030000 PROGETTAZIONI OPERE PUBBLICHE 74.200,00€                               53.152,00€         21.000,00€         

3040000 HARDWARE PER UFFICI 13.960,56€                               13.960,56€         

3092020
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

MUNICIPIO E MAGAZZINO COMUNALE
3.000,00€                                 3.000,00€           

3225000
CONTRIBUTO STRAORDINARIO VIGILI 

DEL FUOCO
9.800,00€                                 9.800,00€           

3251020
SCUOLA ELEMENTARE LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA
130.000,00€                            120.000,00€        10.000,00€         

3251042
SCUOLA ELEMENTARE ACQUISTO MOBILI 

ED ARREDI
20.000,00€                               20.000,00€         

3261020
SCUOLA MEDIA LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA
5.000,00€                                 2.700,00€           2.300,00€           

3020000 software per uffici 7.000,00€                                 7.000,00€           

3348000 contributo straordinario cancello alpini 2.000,00€                                 2.000,00€           

3334000 arpa scuola musica 5.000,00€                                 5.000,00€           

3339020
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

SCUOLA MUSICALE
30.000,00€                               30.000,00               

3354100

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

IMMOBILI NON DI PROPRIETA' 

COMUNALE

7.000,00€                                 7.000,00€           

3360000
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

IMMOBILI COMUNALI
20.000,00€                               19.000,00€         1.000,00€            

3405062 ATTREZZATURA PARCHI E GIARDINI 14.000,00€                               3.200,00€           10.800,00€                       

3463020
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

CIMITERO
50.000,00€                               4.000,00€           6.000,00€                40.000,00€     

3525000
LAVORI E MANUTENZIONI 

STRAORDIARIE RISORSE IDRICHE
64.000,00€                               44000 20.000,00€         

3586000
MANUTENZIONE STRAORDINARIA ASILO 

NIDO
44.000,00€                               34.700,00€         7.500,00€               1.800,00€                

3608000
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

SENTIERO S. CECILIA
5.000,00€                                 5.000,00€           

3627020
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

PALESTRA
22.000,00€                               22.000,00€         

3632020
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

CAMPO DA CALCIO
46.000,00€                               46.000,00€         

3634000
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

CAMPI DA TENNIS
80.000,00€                               38.600,00€         41.400,00€          

3691025
COMPRAVENDITE IMMOBILIARI 

ESPROPRI E PERUMTE
35.000,00€                               11.000,00€         24.000,00€         

3402000 variante al piano regolatore 3.000,00€                                 3.000,00€           

3691020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 183.000,00€                            10.000,00               25.000,00€         32.800,00€          4.245,30€                         110.954,70€       

3704020
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

IMPIANTI ILLUMINAZIONE PUBBLICA
20.000,00€                               20.000,00               

3707000 INSTALLAZIONE COLONNINE ELETTRICHE 7.000,00€                                 7.000,00€             

3701000 PULIZIA CADITOIE 25.000,00€                               25.000,00€              

3261030
MANUTENZIONE STRAOR. BENI DI TERZI 

SCUOLA MEDIA ORSI ROVERETO
8.200,00€                                 8.200,00€                

CAPITOLO DESCRIZIONE
 IMPORTO NETTO DA 

FINANZIARE 


